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incongruenze che egli ha messo in luce sono 
vere e met tono spesse volte il Ministero 
dell ' istruzione ili serio imbarazzo. Mi au-
guro che la Camera, che ha mostra to t an to 
interesse per la sorte della scuola, si voglia 
met tere d 'accordo e cerchi di sollecitare il 
po te re centrale perchè t u t t i gli i s t i tu t i di 
cu l tu ta superiore vengano a dipendere da 
un solo Ministero. Nelle condizioni a t tua l i 
non è possibile governare con serietà gli 
studii. 

Circa la proposta dell 'onorevole Buo-
nocore, non ho nulla in contrario, purché 
questo emendamento si abbini con quello 
dell 'onorevole Meda. Le garanzie proposte 
dall 'onorevole Meda sono, io credo, asso-
lu tamente indispensabili. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Marchi. 

MARCHI. A nome di questa pa r te della 
Camera dichiaro che noi accet t iamo l 'emen-
damento dell 'onorevole Buonocore; ma sic-
come è necessario circondare la disposi-
zione di alcune cautele, noi all 'emenda-
mento Buonocore proponiamo una aggiun-
ta che in pa r te può comprendere anche 
le giuste preoccupazioni dell' onorevole 
Meda. Yale a dire che alle parole : «su 
proposta della facol tà interessata » si deb-
bano aggiungere queste a l t re : « purché 
siano s tat i nominat i dietro concorso espe-
rito secondo le norme dei concorsi univer-
sitari e ci sia il parere favorevole del Con-
siglio Superiore dell ' istruzione ». 

P R E S I D E N T E . L 'emendamento dell'o-
norevole Meda è così concepito: 

« Art 34. — Aggiungere : 
« Pot ranno essere. t rasfer i t i alle Univer-

sità e agli I s t i tu t i Superiori dipendent i dal 
Ministero della pubblica istruzione anche i 
pro'fèssori ordinari e s t raordinar i degli Isti-
t u t i di istruzione superiore di grado uni-
versitario, che dipendano da altri Ministeri 
purché : 

a) questi professori abbiano già effet-
t ivamente occupato nelle Università in qua-
lità di o rd ina r io s traordinari una ca t tedra 
della stessa mater ia di quella cui intendono 
essere t rasfer i t i ovvero siano stat i compresi 
nella te rna di un concorso per ordinario o 
s t raordinar io della stessa mater ia in una 
Università ; 

&) e gli ordinament i degli I s t i tu t i Su-
periori cui appar tengono consentano il t ra-
sferimento di un professore ordinario o 
s t raordinar io di Universi tà agli I s t i tu t i me-
desimi ». 

L'onorevole Meda ha facol tà di svol-
gerlo. 

MEDA. Mi pare che, in sostanza, g l i 
onorevoli Buonocore, Marchi ed io siamo 
d 'accordo; ma io modestamente ritengo che 
il testo da me formulato , mentre accoglie il 
concetto degli al t r i proponenti , risulti mi-
gliore quanto alla determinazione e preci-
sazione delle garanzie necessarie perchè il 
provvedimento non generi inconvenient i 
di a l t ra na tura . 

. Mi permetterei , perciò, di pregare i due 
colleghi di aderire *al mio testo, t an to più 
che mi pare esso abbia raccolto già l 'ade-
sione del ministro. v 

P E E S I D E N T E . Onorevole Buonocore,, 
vuole aderire al testo dell 'onorevole Meda?' 

BUONOCORE. In verità io non avrei 
difficoltà di aderire a l l 'emendamento del-
l 'onorevole Meda : però no^n posso a meno 
di rilevare che la norma di cui alla let-
t e ra a) del suo emendamento, verrebbe 
implic i tamente ad annullare la ragion d'es-
sere del mio emendamento. 

Noi dobbiamo limitarci, io credo, ad 
esigere la garanzia che il professore, il 
quale insegna in un I s t i tu to superiore di 
agricoltura o in un Is t i tu to superiore di 
commercio, sia pervenuto alla ca t tedra me^ 
diante concorso bandi to ed espletato con 
le stesse norme che vigono per i concoisi 
universi tar i . E questo era preveduto dalla, 
legge Nit t i , la quale tassa t ivamente di-
spone, che debbono applicarsi ai concorsi 
delle scuole superiori di commercio le iden-
tiche norme del testo unico delle leggi sul-
l ' istruzione superiore. 

Se così è, il mio emendamento con l'ag-
giunta proposta dal collega Marchi po-
trebbe bastare. Se si pretende anche che, 
questi professori debbano aver vinto un 
concorso per una ca t t ed ra universitaria^ 
t an to vale non farne niente, perchè si ver-
rebbe in sostanza a dare ad .essi un dir i t to 
che già hanno. 

Prego quindi l 'onorevole Meda di consi-
derare se accet tando queste mie modeste 
considerazioni, non creda che si possa sop-
primere la le t tera a) del suo emendamento . 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'norevole Marchi. 

MAECHI. Mi associo a quan to ha detto, 
l 'onorevole Buonocore, anche perchè là 
let tera a) del l 'emendamento Meda è così 
res t r i t t iva , in fondo, che non permet te-
rebbe mai il passaggio di questa gente nelle 
Universi tà . Quindi prego l 'onorevole Meda 
di r i t i rare la let tera a) perchè la garanzia 


